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Sconcertante colpo di scena 

vice 
• * . 

ai Lecce 
arrestato per 

Dal P.M. 

Chieste gravi pene 
per 65 edili baresi 

Dal noitro corrispondente 
'•• BARI. 7. 

Pene severe sono state chie­
ste questa mattina dal P. M. del 
Tribunale di Bari al processo 
contro 1 68 edili rinviati a giu­
dizio in seguito al disordini 
scoppiati I giorni 24 e 25 ago-
sto 1962 in occasione di uno 
sciopero della categoria. Le pe­
ne variano da un anno e mezzo 
a due anni di reclusione. Solo 
per un imputato il PM. ha chie­

sto l'assoluzione r<"* Insufficienza 
di prove, mentre per altri due 
imputati minorenni ha chiesto 
il proscioglimento per perdono 
giudiziale. Complessivamente le 
richieste assommano a oltre 112 
anni di reclusione. 

Il PM dott. Zaccaria ha fatto 
le sue richieste a conclusione 
di una lunga esposizione degli 
incidenti esclusivamente sulla 
base dei rapporti dei poliziotti 
e dei carabinieri che in quei 
due giorni, con la loro azione di 
violenta repressione, furono la 
causa degli incidenti e di alcune 
reazioni da parte dei lavora­
tori. 

Questi manifestavano la loro 
protesta seduti per terra e con 
le braccia incrociate nei pressi 
della sede dell'Associazione de­
gli industriali, i tju ili respinge­
vano la richiesta di trattative. 
avanzata dal sindacato degli 
edili per discutere alcuni mi­
glioramenti salariali. L'opposi­
zione netta degli industriali alla 
concessione degli aumenti, dopo 
tre mesi portò alla proclama­
zione dello sciopero da parte 
della categoria. 

Contro i lavoratori che ma­
nifestavano pacificamente si 
scagliarono le forze di polizia. 
il giorno 24 con gli idranti, e il 
giorno successivo con violenti e 
ripetuti caroselli e quindi con 
arresti che lo stesso PM que­
sta mattina non ha potuto fare 
a meno di definire - indiscri­
minati ». 

Alle cariche e ai furibondi ca­
roselli segui l'arresto di ben 277 
cittadini. Si trattava in buona 
parte di passanti, di persone che 
si trovavano nella zona r|p?!: 

incidenti per un caso fortuito o 
perché spinti dalla curiosità. Ben 
61 fra gli arrestati erano mi­
norenni presi dalla polizia nella 
citta vecchia, adiacente alla zona 
degli scontri. La magistratura. 
al termine dell'istruttoria, rese 
giustizia a molti degli arrestati. 
rinviandone a giudizio solo 68 

Il PM nella sua arringa ha 
cercato stamane di sostenere che 
il riconoscimento degli imputati 
compiuto nei giorni successivi 
nel cortile dei carcere di Bari 
si svolse secondo le condizioni 
e le modalità previste dalla leg­
ge. Fatto questo smentito e dalla 
difesa nel corso delle udienze 
precedenti (gli avvocati delia 
difesa dimostrarono che gli in­
diziati venivano messi tutti in 
fila lungo il muro del cortile e 
cosi si procedeva al riconosci­
mento da parte dei poliziotti. 
senza che il riconoscimento stes­
so avvenisse singolarmente e 
fon le altre garanzie previste 
esplicitamente dalla legge) e in­
volontariamente d a 1 l.o stesso 
commissario di polizia Introna. 
il quale ebbe a dichiarare che 
- non era in piena tranquillità 
di spirito» quando procedette 
al riconoscimento defili arre­
stati. Del resto una serie di 
episodi emersi nel corso del 
dibattimento hanno dimostrato 
con quale criterio le forze di 
polizia procedettero in quei 
giorno agli arresti. Fu arresta­
to persino un operaio che la­
vorava da diversi giorni nello 
stesso stabile della Questura. 
insieme a giovani garzoni che 
erano in giro per la città per 
motivi di lavoro. Fu arrestato 
anche un giornalista fotografo. 
Persino l'organo della FIAT non 
potè fare a meno di scrivere in 
quei giorni che «in assetto di 
combattimento carabinieri ed 
agenti hanno cominciato a strin­
gere un cerchio passando di ca. 
sa in rasa per snidare gli asse­
diati con lancio di bombe la­
crimogene ». 

Il processo riprenderà 11 24 
aprile con le arringhe degli av­
vocati difensori degli edili. 

Italo PaUcciano 

Nessuna notizia si ha, invece, della istruttoria che da due 
anni il magistrato oggi in carcere aveva concluso con una 
denuncia a carico di alcuni funzionari del feudo di Bonomi 

Il magistrato che tre anni 
fa avviò l'istruttoria penale 
nei confronti dei massimi di­
rigenti della Federconsorzi è 
stato arrestato Si tratta del 
dott. Aldo Limongelli , sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica presso il Tribunale 
di Lecce: il suo arresto è av­
venuto alcuni giorni fa a Fi­
renze. nelle cui carcpri — a 
quanto si è appreso — tut­
tora si trova. La notizia è 
stata diffusa ieri dall'agenzia 
< Informazioni agricole ». 

Siamo dunque ad un vero 
colpo di scena in una delle 
più gravi vicende politiche e 
giudiziarie L'arresto del ma­
gistrato che osò mettere sot­
to accusa il ragionier Leonida 
Mi/zi , direttore generale del­
la Federconsorzi, assieme ad 
un gruppo di altri sette fun­
zionari fedelissimi deìl'on 
Paolo Bonomi, ripropone in 
termini veramente sconcer­
tanti tutta questa faccenda 
della quale non si parlava 
da alcuni mesi. 

A quanto si è appreso l'ar­
resto del Limongelli sarebbe 
stato motivato da un'accusa 
di peculato e da altri addebi­
ti riguardanti la sua vita pri­
vata. Negli ambienti della 
magistratura leccese la noti­
zia non è giunta di sorpresa. 
Il Limongell i . infatti, era sta­
to da alcuni mesi sospeso 
dall'ufficio e poi anche dalla 
corresponsione dello stipen­
dio Tutta la sua pratica era 
stata affidata al Tribunale di 
Firenze il quale avrebbe con­
cluso le indagini con un man­
dato di cattura. I magistrati 
che conoscono il Limongelli 
affermano che il suo compor­
tamento privato sarebbe sta 
to non confacente alla digni­
tà della carica che copriva. 
Negli ambienti del Tribunale 
di Lecce si afferma, addirit­
tura. che il Limongelli po­
trebbe essere sottoposto a pe­
rizia psichiatrica. 

Gli interrogativi che tutto 
ciò solleva sono molti e di 
grave natura. Colpisce, in 
primo luogo, il fatto stesso: 
il magistrato che accusò il 
e numero due > del feudo bo-
nomiano di una serie di gra­
vissimi reati (peculato, falso 

in atto pubblico, truffa a 
danno del lo Stato, gigantesca 
evasione fiscale, ecc.) è finito 
in galera. Ma che fine ha 
fatto l'inchiesta avviata dal 
Limongelli? A questa doman­
da non si può, purtroppo, da­
re una risposta certa e rassi­
curante. Possiamo solo riepi­
logare i fatti. 

Tre anni fa il magistrato 
leccese, su denuncia della 
Guardia di finanza, accertò 
alcune irregolarità fiscali ine­
renti la distil lazione del vino 
avviata negli enopoli affitta­
ti o di proprietà della Feder­
consorzi Immediatamente di­
spose il sequestro di numero­
si documenti , alcuni dei qua­
li reperiti nelle banche di 
Lecce. Nello stesso tempo la 
Guardia di finanza allargò 
l'inchiesta ad altre Provincie. 
Per la prima volta la magi­
stratura è venuta cosi in pos­
sesso di documenti schiac­
cianti sull'attività della Fe­
derconsorzi. Il dott. Limon­
gelli concluse l'istruttoria 
quasi due anni fa, denuncian­
do il ragionier Leonida Mizzi 
e i seguenti funzionari della 
Federconsorzi: Massimo Arli-
ni, Nello Marinacct. Enrico 
Bassi, Ugo Mazza. Giuseppe 
Sabella. Rosario Grasso. Car­
lo D'Ercole, nonché l'ex ispet­
tore dell'agricoltura a Lecce. 
dott Michele Carlo d i t t a n o 

Nello scorso anno l'istrut­
toria a carico dei gerarchi 
della Federconsorzi si spostò 
da Lecce a Roma Al numero 
18400/1064 del Registro gene­
rale della Procura della Re­
pubblica di Roma è iscritto 
un fascicolo con questa di­
zione: « Leonida Mizzi im­
putato di peculato >. Il fasci­
colo risulta rispedito a Lecce 
in data 28 luglio 1964. Da al­
lora non se ne è saputo più 
nulla Alla campagna di 
stampa e alle denunce in Par­
lamento e alla TV che nello 
scorso anno ed anche alcuni 
mesi fa furono sollevate su 
questa quest ione nessuno mai 
ha risposto. Molto significa­
t ivamente Mizzi e soci disse­
ro di attendere la convocazio­
ne del giudice. Il governo 
sollecitato dai comunisti a so­
spendere il Mizzi dalla sua 

L'ultima lettera del padre a Farouk 

«Non prenderti 
una donna 

di seconda mano » 
Claire ha 37 anni: esibito un documento dai di­
fensori dì Youssef Bebawi che l'ha fatta ar­

rossire - Ne aveva denunciati 32 

Editori Riuniti 

Clairo compirà 37 anni il 
30 giugno prossimo. Lo pro­
va l'estratto autenticato del 
suo certificato di nascila. 
Dunque è vero: la bella egi­
ziana ha sempre tentalo di 
« nascondere • quattro o cin­
que anni. Civetteria? O piut­
tosto timore che si possa 
dire: ecco, vedete, Farouk 
aveva dieci anni di meno; 
vi pare che l'avrebbe spo­
sata? 

Quando l'avv. Giuliano 
Vassalli, difensore di Yous­
sef Bebawi, ha depositato 
su] tavolo della Corte 1] do­
cumento che una volta per 
tutte prova quale sia la vera 
età dell'imputata. Claire ha 
avuto un gesto di stizza, poi 
è arrossita. L'hanno calmata 
gli sguardi compiaciuti del 
pubblico: però se li porta 
bene quei 37 anni... 

Por l'imputata, comunque. 
è stato un brutto colpo. 

Nell'udienza di ieri sono 
state poi lette alcune lette­
re che Soubli El Chourbagi 
scrisse al figlio e che sono 
state messe a disposizione. 
fornite di traduzione in ita­
liano dall'arabo, dei difen­
sori. 

Una è un severo rimpro­
vero del vecchio genitore al 
tìglio. che passa tutto l'arno 
a divertirsi Nell'altra afli''-
ra I3 rimira. sempre pate­
tica, di You5«ef Bebawi 
L'ultima venne scritta un 
mese prima del delitto ed 
è forse la più interessante. 

• 16 dicembre 1963. Beirut. 
Mio caro figlio, che il signo­
re Io guardi. (...> Se ho cri­
ticato la tua partenza im­
provvisa per Ginevra, l'ho 
fatto proprio per il tuo' bene 
e il tuo avvenire. Ho saputo 
che quella donna ti sta ap­
presso e ho paura che ti 
metta nei guai, in un im-
bn\i770 dal quale ti sarà 
difficile uscire. Attorno a te 
ci sono le più belle raeazze 
delle più nobili famiglie di 
Beirut. Aleppo e Damasco 
I loro genitori cercano di 
convìncermi con tutti i mez­
zi per prendere una di loro 
come moglie per te. E* ve­
ramente sciocco che tu pensi 

di prendere una donna di 
seconda mano, con tre figli 
e copta. Tutto ciò che desi­
dero è che tu ti tolga dalla 
mente l'idea di quella don­
na: questo se tieni ad ac­
contentarmi. E stai sicuro. 
figlio mio, che non ho perso 
la fiducia in te: è la forza 
del mio amore per te che 
mi spinge ad avvertirti di 
tutto. Tuo padre ». 

« 16 giugno 1963 (...) Men­
tre stavo a Ginevra veniva 
Yous>ef Bebawi ogni giorno 
all'albergo "Du Rhone" e 
mi incontrava. Non gli ho 
detto nulla e neanche lui. 
però si vede chiaro che sta 
soffrendo e che ha qualcosa 
di cui non vuole parlarmi: 
d'altro canto, io non gli ho 
dato l'occasione di farlo 
Perciò ti chiedo: Claire e 
partita? Non voglio problemi 
con la gente e ti scongiuro 
in nome d'Iddio di togliere 
dalla tua mente questa don­
na. perchè lei ci procurerà 
seccature. Tronca la tua re­
lazione con lei. bada alla 
tuo attività e non riemnirti 
il capo di queste scioc­
chezze ». 

• 1 maggio 1962 f...) Fai 
attenzione e sappi che arri­
vare alle ricchezze e ai sold: 
non è facile come puoi im­
maginare Seeui il mio con­
s i s t o e smetti con le tue 
stravaganze «...) o perderai 
tutto (...1 Credo che il pe­
riodo trascorso nel diverti­
mento sia sufficiente. Ma 
vedo che tutto l'anno per te 
è vacanza. Devi produrre 
per poter scendere. altri­
menti si perderà ciò che è 
rimasto e sarai costretto a 
impiegarti oresso una socie­
tà Ti consiglio per l'ultima 
volta di cambiare direzione 
e di non interessarti né di 
Claire ne di altre, trascu­
rando la tua attività •. 

Si riorende venerdì Sa^a 
ascoltato l'avvocato . Rafik 
Maxoud. oarente di Claire 
e suo avvocato ad Atene 
Dovrebbe essere questa l'ul­
tima testimonianza del pro­
cesso. 

| Andrea Barberi 

attività (era 11 meno che si 
potesse chiedere) » in attesa 
del giudizio finale, ha rifiu­
tato questa e qualsiasi altra 
misura che potesse in qua­
lunque modo essere sgradita 
a Bonomi. 

Il dott. Limongelli è colpe­
vole di peculato? E' pazzo? 
Non a queste domande l'opi­
nione pubblica attende — e 
non da oggi — una risposta. 
O meglio non si attende sol­
tanto risposta a tali domande. 
S e si vuole fugare l'impres­
sione che sull'arresto del Li­
mongelli non gravi l'ombra 
della ritorsione e della ven­
detta. è necessaria una rispo­
sta immediata relativa anche 
ai 16 000 documenti seque­
strati nel corso dell'istrutto­
ria a carico del Mizzi E* 
un'ombra che il governo e 
soprattutto la magistratura 
debbono fugare immediata­
mente, portando finalmente 
a compimento e rendendo di 
pubblica ragione l'inchiesta 
penale sulla Federconsorzi. 

d. |, 

In Sardegna 
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Ucciso in conflitto 
con 1 carabinieri 

'• -i, 

Sulla sua testa c'era 
una taglia di 4 milioni 

Era uno degli ultimi latitanti di Orgosolo • Sorpreso durante un tentativo di rapina 
Pochi giorni fa era stato assolto dall'aver preso parte a un orrìbile delitto 

Dalla nostra redazione ' 
CAGLIARI, 7. 

Altro sangue nelle campa­
gne sarde. Questo pomerig­
gio, nel territorio di Santulus-
surgiu, - sulla strada che da 
San Leonardo conduce a Ma-
corner, è avvenuto un violen­
tissimo conflitto a fuoco tra 
banditi e carabinieri. E* ri­
masto ucciso un fuorilegge di 
Orgosolo, il giovane Antonio | 
Michele Floris, imputato di 
una serie di gravi reati e da 
anni latitante con quattro mi­
lioni di taglia. Un carabiniere 
è rimasto ferito leggermente 
all'addome. 

La sparatoria è avvenuta po­
co dopo le 13. Ma i fatti che 
hanno dato origine al grave 
scontro e alla morte del ban­
dito risalgono a ieri séra. In­
fatti verso le ore 19.30 di ieri 
un pastore che custodiva il 
gregge nelle campagne di San-
tulussurgiu era stato avvici­
nato da duo banditi, che Io 
rapinavano di 27.000 lire e gli 
ingiungevano di compiere, og­
gi. un determinato itinerario 
a cavallo portando con sé un 
milione da consegnare ai ban­
diti. Il pastore rispose di non 
sapere andare a cavallo. «Per­
correrò l'itinerario che mi ave­
te indicato, in motocicletta. 
State tranquilli che vi porterò 
il milione richiesto. Non vo-
zlio avere grane ». Cosi assi­
curò il pastore ai due fuori­
legge. 

Stamane il Dastore sì è pro­
curato 200 mila lire. Però, ori-
ma di recarsi all'appuntamen­
to con i banditi, ha preso la 
via della caserma per infor­
mare i carabinieri. E* subito 
scattato il servizio di repres­
sione. TI tenente Fuddu. che 
comanda la tenenza di Bosa. 
salito sulla sua > 600 . perso­
nale ha imboccato la strada 
S P I Leonardo-Macomer. 

Era In borghese. Al volante 
della macchina viaggiava il ca­
rabiniere Domenico Piras I due 
hanno fatto in temoo a vedere 
•I pastore in motocicletta men­
tre conseenava i soldi al ban­
diti. Allontanatosi il pastore, un 

Temi 

Condannati 
i responsabili dei 
« defilé - squillo » 

TERNI. 7 
Severe condanne sono state 

emesse dal Tribunale di Terni 
a carico dei tre imputati mag­
giori nel processo alle modelle-
squillo. Il processo, durato ven­
tiquattro ore. si e svolto a por­
te chiuse dato l'argomento 
scottante e per dar modo agli 
avvocati della difesa 'Cassinel-
Ii. Sbaraglini. Carata. Frati­
ni e Piccinni* di prendere vi­
sione dei filmini pornografici a 
pa<^o ridotto portati in aula 

Il Tribunale, presieduto dal 
jdottor Taglienti, dopo due ore 
di camera di consiglio ha con­
dannato Marcello Spirini — or­
ganizzatore di defilé di moda — 
a complessivi tre anni e due 
mesi di reclusione, ritenendolo 
responsabile di favoreggiamen­
to: l'imputato Porazzini è sta­
to condannato a 1 anno e 4 
mesi per il reato di agevolazio­
ne e Sillani — portiere di al­
bergo — a un anno e sei mesi 
Assolte invece tutte le modelle-
squillo. per lo più minorenni 
Al processo i grossi nomi della 
Terni-bene sono stati appena 
accennati, compreso quello del­
l'ex vice-prefetto che. a se­
guito dello scandalo, è stato de­
qualificato e trasferito in sede 
minore. 

fuorilegge si è precipitato versoj 
un muretto per scavalcarlo e di­
leguarsi tra le rocce. A questo 
punto il carabiniere Piras ha 
frenato. Sulla strada c'era an­
cora un bandito II carabiniere 
aveva appena aperto Io sportel­
lo quando il bandito ha fatto 
partire una raffica di mitra. Un 
proiettile ha colpito il milite 
all'addome. Ferito, il Piras ha 
reagito al fuoco. Anche il te­
nente Puddu ha sparato. Si è 
visto un fuorilegge zoppicare. 
probabilmente ferito. Krano so­
praggiunti intanto altri carabi­
nieri. Il conflitto continuava 
violento. Nascosti fra le rocce, 
i due banditi, che erano in­
cappucciati, hanno fatto crepi­
tare ripetutamente i mitra. Uno 
dei due ha urlato: - Sparate. 
Fuoco! Fuoco! ". Il tenente Pud­
du ha ordinato al carabiniere 
Ciuffoli di lanciare una bomba 
a mano. Si è visto, quindi, un 
fuorilegge rialzarsi in piedi e 
togliersi il cappuccio. A poca 
distanza era l'appuntato Cossa 
— che di recente ha avuto una 
promozione per essersi distinto 
nella - repressione del brigan­
taggio - —: il bandito, veden­
dolo. gli ha esploso contro una 
rafllca di mitra. Il Cossa. sfio­
rato da un proiettile, ha reagito 
cogliendo in pieno il fuorilegge. 

Più tardi è stato identificato: 
è Antonio Michele Floris, uno 
dei pochi latitanti di Orgosolo. 
Recentemente era stato assolto 
dall'accusa di aver partecipato 
all'omicidio del commerciante 
Pietrino Crasta. Il Crasta fu cat­
turato nell'estate del Y>0 Dopo 
averlo tenuto per venti giorni 
sotto sequestro, i banditi lo uc­
cisero lasciando cadere sulla sua 
testa un grosso macigno. Al pro­
cesso indiziario, avvenuto qual­
che mese fa. quasi tutti gli im­
putati sono stati assolti o con 
formula piena o per insufficien­
za di prove C'è stata una sola 
condanna Tutti gli imputati as­
solti sono rientrati a Orgosolo. 
tranne Antonio Michele Floris 
Il giovane era rimasto latitante 
per i molti altri delitti che gli 
si addebitavano: l'uccisione dei 
due turisti inglesi, del Mattu. 
del pastore Mesina. 

Antonio Michele Floris, pochi 
giorni fa. era stato denunciato 
anche quale presunto responsa­
bile della rapina avvenuta alle 
porte di Cuglien. dove il 15 
febbraio 1964 venticinque vet­
ture furono fermate e ottanta 
passeggeri rapinati da tre sco­
nosciuti mascherati e armati. 
Furono gettati in galera, per 
quella rapina. l'autista Graziano 
Busia e il pastore Salvatore Se-
rusi. Costoro, dopo un anno, so­
no stati rimessi in libertà, men­
tre furono denunciati i latitanti 
Antonio Michele Floris e Nino 
Cherchi. Con questa clamorosa! 
conclusione, si è posto fine, al­
meno per il momento, ai fatti 
di Cuglieri. Esistono due denun­
ce luna verrà estinta per la 
morte violenta dell'interessalo», 
ma nello stesso tempo emergono 
dei particolari sconcertanti: due! 
giovani imputati ingiustamente: 
sono stati prosciolti dopo averi 
trascorso un anno in galera: un 
terzo giovane, il pastore di Fon-
ni Giuseppe Mureddu. dopo es­
sere stato ospite del commissa-

Jriato di Orgosolo venne tradotto 
al carcere di Nuoro, da dove 
non uscì più vivo. Infatti, qual­
che ora dopo la traduzione la 
guardia carceraria lo ritrovò 
nella cella cadavere con un faz­
zoletto ficcato in bocca. Anche 
la misteriosa morte di Giusep­
pe Mureddu ha avuto un segui­
to drammatico: è in corso un 
procedimento per omicidio pre­
terintenzionale aggravato 

La morte di Antonio Micheli-
Floris e le circostanze che l'han­
no determinata, hanno destato 

Ìvivissima impressione. L'altro 
fuorilegge è riuscito a dileguar­
si. Si ha ragione di credere che 
sia rimaito ferito. 

Giuseppe Podda 

In 220 pagine i 

motivi della condanna 

Depositata 
la sentenza 

Ippolito 
La motivazione della sen­

tenza che condannò Felice 
Ippolito a 11 anni di reclu­
sione è stata portata final­
mente a termine dal dottor 
Semeraro, presidente della 
quarta sezione penale del 
Tribunale di Roma. L'atteso 
documento è stato deposi­
tato ieri mattina nella can­
celleria del Tribunale, ma 
non è stato ancora messo a 
disposizione dei difensori e 
della stampa. 

Mancano alcune firme e 
non sono ancora pronte le 
copie. Comunque forse oggi 
stesso o al più tardi fra due 
o tre giorni la pubblica opi­
nione sarà messa al corrente 
dei motivi che sono alla ba­
se della dura sentenza del 
Tribunale nei confronti del­
l'ex segretario generale del 
CNEN. 

A quanto si è appreso. la 
motivazione della sentenza 
si compone di circa 220 pa­
gine dattiloscritte. 

r 
IERI 

OGGI 
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Sorrisi 
francesi 

PARIGI — II anvemo man­
cese sta adottando rari prov­
vedimenti per attirare un 
maggior numero di turisti in 
Francia L'iniziativa è %tata 
presa in occasione della 
• campagna nazionale della 
accoglienza e dell'amabili­
tà -. Cosi oli stranieri che 
giungono in Francia » avran-
no diritto • ai sorrisi degli 
agenti della polizia di fron­
tiera. all'affabilità dei doga­
nieri e a decorazioni florea­
li nei rari aeroporti del pae­
se. Inoltre, ai passeggeri che 
d'estate sbarcheranno neali 
aeroporti di Orly. di Le 
Bourpct e di Sizza verran­
no ometti dei profumi Infi­
ne. ogni centomillesima pas­
seggera si vedrà offrire un 
vestito confezionaro da uno 
dei grandi iali parigini. 

Le bionde 
scompaiono 

VIENNA — Le donne bion­
de vanno diminuendo di nu­
mero Persino nei paesi del­
la Scandinavia, terre classi­
che delle bionde, ra aumen­
tando il numero delle brune 
Secondo alcuni medici il fe­
nomeno è dovuto al fatto che 
le bionde sono di costituzio­
ne fisica più delicata e meno 
longeve delle brune Secon­
do il giornale viennese — 
che accredita l'ipotesi — tra 
cento anni le donne bionde 
saranno rare Q .lindi. cresce­
rà in proporzione la loro 

• forza d'attrazione. • 

Un articolo dell'istruttore 

dei cosmonauti sovietici 

Perchè l'URSS 
è in testa nella 
gara V » * 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 . 

« A chi servono le pan-ane 
cosmiche? »: rispondendo a 
questo tnterroyatiro il lenen­
te {/onerale dell'aeronautica 
.sui'ictica Kamanin polemizza 
quest'oggi MI Stella Ro^sa 
con un recente articolo ap­
parso sul Corriere della Sera 
.secondo il quale dal 28 no­
vembre 1960 all'aprile Ufi '64. 
quattordici cosmonauti sorie-
tici sarebbero morti in al­
trettante esperienze spaziali 
fallile. 

Prima di tutto, rileva il 
geiierulc sovietico, il quoti­
diano milanese • non è nem­
meno originale • perchè tali 
fandonie sono già apparse sui 
fogli del Wellington Po.st 
and Times Herald, e sempre 
allo scopo di MiiMiuire nella 
opinione pubblica l'eiior-iie 
impressione suscitata dalle 
eoiir/uiste della scienza sovie­
tica Non e forse vero che 
qualche yiormile, nel 1961, 
arrivò a mettere in dubbio 
che Gaiiiirtn v Titov avessero 
veramente realizzato i loro 
voli spaziali? Ma se allora 
tutte queste speculazioni gior­
nalistiche erano accompagna­
te da cautelatici 'forse'. 
" non è improbabile • o ' a 
quanto si dice : adesso ' il 
Corriere della'Sera ha ten­
tato di dare forza di convin­
zione alle sue - rivelazioni » 
citando i nomi dei cosmonauti 
sovietici che sarebbero mor­
ti nello spazio 

Nessuno dei nomi citati dal 
Corriere della Sera, afferma 
poi ti «enerale, figura negli 
elenchi dei cosmonauti sovie­
tici e solo uno risponde ad 
una persona realmente vissu­
ta e nota: quella del colon­
nello Piotr Dolgov. 'Ma Dol-
gov — scrive il generale — 
non è morto nella cabina di 
una nave cosmica. Tutti nel 
nostro paese conoscono la sua 
impresa e le cause della sua 
morte perche gli venne pub­
blicamente concesso il titolo 
di eroe dell'Unione Sovietica 
alla memoria. Il primo no­
vembre del '62 (e non nel 
maggio del '61) F.vghenij An­
drete v e Piotr Dolgov effet­
tuarono un lancio col para­
cadute dalla stratosfera allor­
ché il loro aerostato " Vol­
ga" aveva rugtjiunlo l'altez­
za di 25.458 metri .. (Dolgov. 
come l'Uniti» ri/eri sulla base 
dei resoconti della stampa to-
vietica di quei giorni, peri 
per assideramento avendo 
aperto troppo presto il para­
cadute e essendo quindi ri­
masto troppo a lungo espo­
sto ad una temperatura di 
varie decine di gradi sotto 
zero). Per quanto riguarda i 
fratelli ludica-Cordiglia. ra­
dioamatori torinesi che avreb­
bero captato a più riprese 
angosciose voci dal cosmo, es­
si, afferma il generale sovie­
tico. sono semplicemente af­
fetti da - allucinazioni audi­
tive » Né i nomi forniti dal 
Corriere della Sera ne le 
voci - captate - dai fratelli 
torinesi hanno valore di 
prove, di fatti prove e fatti 
sono invece i successi spa­
ziali sovietici che gli Stati 
Uniti ancora non hanno egua­
gliato ' Dopo il lancio della 
nave spaziale americana Ge­
mini 3 — scrive a questo 
punto Kamanin — la stessa 
stampa occidentale che cer­
ca in tutti i modi di smi­
nuire i successi sovietici, ha 
cominciato una campagna pro­
pagandistica tcndrn'.c n di­
mostrare non solo che gli 
Stati Uniti erano ormai alla 
pari dell'Unione Sovietica 
ma che l'America aveva aper­
to per prima le vie del cosmo 
perchè già nel 1954 gli ame­
ricani avevano lanciato un 
razzo all'altezza di 36 miglia -. 

Nessuno vuole discutere i 
successi degli Stati Uniti. 
scrive il generale Kamanin. 
che sono senza dubbio seri. 
Ma poiché certa stampa è in 
vena di confronti sarà bene 
richiamarsi ai fatti concreti. 

Prima di tutto l'altezza di 
36 miglia non è » cosmica - e 
del resto tale altezza era già 
stata largamente superata da 
razzi geofisici sovietici fin 
dal 1947 

Non vale poi la pena di ri­
cordare che la prima nave co­
smica americana con un uomo 
a bordo fu lanciata circa un 
anno dopo il volo trionfale 
di Gagarin. né che per som­
ma di lanci, numero di orbite 
e ore di volo i sovietici sono 
largamente in testa rispetto 
agli americani 

Il razzo vettore che ha mes­
so in orbita la nave cosmica 
del tipo Voskod. rileva l'auto­
re dell'articolo, era dotalo di 
sei motori capaci di una spin­
ta complessiva di 650 tonnel­

late. ' Attualmente, negli Sta­
ti Uniti non esiste mi missile 
di questa classe per il lancio 
di navi cosmiclie. Gli ameri­
cani debbono usare missili 
molto più deboli come il » Ti-
lan-2 : che ha messo in or­
bita la capsula Gemini II « Ti­
fali-? » è dotato di due motori 
capaci di una spinili di 240 
tonnellate. Questo spieya la 
differenza di peso tra la - Vo-
skad-2.. di circa sei tonnel­
late. e il ' Gemini-3 - di poco 
superiore alle tre tonnellate. 
Inoltre i cosmonauti america­
ni non sano riusciti ad elevar­
si oltre i l'S.'ì km, mentre con 
la - Voskod-2 - i sovietici sono 
arrivati (jua.sì a 500 km di al­
tezza •. La possibilità di satel­
lizzare uri jre.'.o maggiore si­
gnifica molte cose: ampiezza 
della cabina spaziale, comodi­
tà di volo, strumentazioni piti 
dettagliate e soprattutto mi­
gliore sistema di respirazione 
per ì cosmonauti 

Nella loro capsula • Gemi­
ni '. i cosmonauti americani 
dovevano respirare ossigeno a 
una pressione ili 0.4 atniosfe-
re. rircrc tiecrli scafandri, 
soffrire a volte di intenso ca­
lore poiché i si'temi termore­
golatori non erano abbastan­
za perfezionati 

Nella ' Voskod-/ ». tre co­
smonauti sovietici, per la pri­
ma volta, hanno volato senza 
scafandro disponendo di un 
sistema di aerrazionc che imi­
tava le condizioni terrestri, 
mentre nella loro cabina la 
temperatura era costantemen­
te mantenuta tra i Nei 20 
gradi - Cn tale esperimento 
senza scafunirà — scrìve il 
generale Kamanin — non e 
nemmeno stato pianificato da­
nti americani • 

Infine c'è il problema del­
l'atterraggio Le navi cosmi­
che sovietiche sono dotate di 
un sistema che assicura ormai 
un attcrraggio al suolo - dol­
ce -, mentre quelle americane 
sono ancora costrette nd am-
mararp nell'Oceano. 

Il distacco tra sovietici ed 
americani nelle indagini spa­
ziali è quindi generale, non 
soltanto per la durata e la 
varietà delle imprese, ma per 
ormi dettaglio delle stesse: per 
esempio, gli Stati Uniti non 
sono ancora riusciti ad effet­
tuare una sola trasmissione 
televisiva diretta da una ca­
bina spaziale: e per quanto ri-
quarda un'impresa come quel­
la di Leonov sono ancora lon­
tani dal poter tentare qual­
cosa di simile. 

Augusto Pancaldi 

Prima trasmissione 
di « Early bird » 

CAPK KENNEDY. 7. 
La prima trasmissione televi­

siva sperimentalo dell'-Early 
bird •• è stata effettuata a do­
dici ore dal lancio del satellite 
da Cape Kennedy. I segnali te­
levisivi trasmessi d.-dla stazione 
di Andover nel Maine mentre 
]'•• Annunciatore » ora all'apo-
Reo della sua orbita, al di so­
pra del Sud-America, sono sta­
ti rinviati a terra con chia­
rezza 

Questo primo successo, ha det­
to Siegfried Reiger uno dei tec­
nici addetti a) progetto della 
Società "Comsat ". dovrebhe 
permettere di procedere ora al 
primo tentativo di "sincroniz­
zare" l'orbita del satellite, in 
modo da farlo apparire immo­
bile sull'Atlantico, fra il Sud-
America e l'Africa, fin da ve­
nerdì prossimo. 

Per Ritfman 
accertata sulla Luna 
l'attività vulcanica 

CATANTA. 7. 
II presidente dell'Associazio­

ne internazionale di vulcano­
logia professor Alfred Ritt-
man. dopo aver esaminato le 
fotografie della Luna scattate 
dal - Ranger 9 -. ha dichiarato, 
confermando quanto aveva 
detto l'astronomo sovietico 
prof. Kozyrev nel lfC.0. che 
sul satellite della Terra esiste 
una attività vulcanica. L'af­
fermazione del professor Ritt-
man è stata condivisa anche 
dal prof. Gordon A. McDo­
nald. direttore dell'Istituto di 
vulcanologia dell'università di 
Honolulu, anch'egli a Catania 
in questi giorni per compiere 
uno studio di comparazione 
fra i vulcani hawayani • 
l'Etna 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERClZIO TELEFONICO p.* 

S«tf« In Torino - Capital* social* L 337.47S.0O0.000 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
Si informano i Sonori Azionisti che sono state ultimate f 
operazioni relative alle richieste di raggruppamento dell* 
azioni SIP e cambio delle azioni VIZZOLA, PCE, TETl pre­
sentate agii sportelli delie Casse Sociali e degli Istituti Ban­
cari incaricati. 
A fronte dei vecchi titoli presentati sono stati emessi circa 
N' 290000 nuovi certificati di cui sono state ultimate in 
questi giorni le consegne agli sportelli presso i quali furono 
effettuate le presentazioni. 
Si invitano pertanto quegli Azionisti che ancora non avessero 
provveduto a disporre per il ritiro. 
Si ricorda ai Signori Azionisti che non hanno provveduto a 
richiedere il cambio dei certificati che nessun diritto (parte­
cipazione all'Assemblea, incasso dividendo) può essere eser­
citato sugli stessi senza prima averne richiesto il cambio 
direttamente alla Cassa Sociale della Società in Torino • 
Via S. Oalmazzo n 15 


